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Palermo li 29 dicembre 2025 
Prot. n 85/25 
 
 

Alla Funzionaria Responsabile della Tassa Rifiuti Tari 
Comune di Ribera 

D.ssa Antonella Fallea 
 
Al Sig. Sindaco 
Dr. Matteo Ruvolo 
 
Al Segretario Generale  
Dr. Leonardo Misuraca 
 
 

 
Oggetto: Richiesta di annullamento in autotutela ai sensi della legge 241/90 per violazione  di 

legge dell’Avviso di accertamento esecutivo ai sensi dell’art. 1 comma 792 e ss della 
legge 160/2019. 

 
 
Il sottoscritto Giovanni Felice nato a Palermo il 12 maggio 1956 residente per la carica an 
Palermo in via Catania, 51 CF FLC GNN 56E12 G273X nella qualità di coordinatore regionale di 
Confimprese Italia Sicilia presenta richiesta di annullamento in autotutela degli avvisi di 
accertamento esecutivo ai sensi dell’art. 1 comma 792 e ss della legge 160/2019 per i 
seguenti motivi. 
 
Nei giorni scorsi è stato notificato agli operatori del commercio su aree pubbliche che  svolgono 
la loro attività nel locale mercatino, l’avviso di accertamento in parola con la quale si richiede il 
pagamento della TARI per l’anno 2021.  
 
In realtà, per le attività per il commercio su aree pubbliche che si svolgono nei mercati, la TARI 
è stata assorbita nel Canone Unico Patrimoniale. 
 
Come è noto, e come correttamente riportato nell’avviso di accertamento, la TARI è stata 
introdotta/mantenuta ai sensi dell’art. 1 comma 639 della legge n. 147 del 27/12/2013, tale 
provvedimento, come precedentemente esposto, ai sensi dell’articolo 1 comma 838 della legge 
160/2019 è stato, per le attività mercatali, inserito all’interno del Canone Unico Patrimoniale. 
 
Tale circostanze è stata richiamata dalla risoluzione n. 1/DF del 31 gennaio 2022 n. Prot. 
4353/2022  emessa dal Ministero dell’Economia e delle Finanze DIPARTIMENTO DELLE 
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FINANZE DIREZIONE LEGISLAZIONE TRIBUTARIA E FEDERALISMO FISCALE avente per 
OGGETTO: Canone patrimoniale di cui all’art. 1, comma 837 della legge 27 dicembre 2019, n. 
160. Richiesta di interpretazione in merito alla determinazione dei criteri applicativi del canone 
relativo alle occupazioni effettuate in aree di mercato.” che, tra gli altri testualmente recita: “Il 
successivo comma 838 prevede che il canone si applica in deroga alle disposizioni 
concernenti il canone di cui al comma 816 e sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi 
di occupazioni temporanee di cui al comma 842 dello stesso art. 1, i prelievi sui rifiuti di cui 
ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.” 
 
Va detto che lo stesso Avviso di accertamento nei suoi “visto” fa riferimento più volte alla Legge 
160/2019 ma, stranamente, si ferma al comma 804 e non esamina i commi successivi nel quale 
viene esplicitata la deroga al comma 816 della legge in parola (comma 837) ed all’assorbimento 
della TARI nel Canone Unico per i mercati (comma 838). 
 
Per quanto esposto e motivato 

si chiede 
l’annullamento in autotutela ai sensi della legge 241/90 per violazione  di legge dell’Avviso di 
accertamento esecutivo ai sensi dell’art. 1 comma 792 e ss della legge 160/2019 , inviato agli 
operatori del mercato. 
 
il pronunciamento urgente sulla presente al fine di evitare i numerosi ricorsi che saremmo 
costretti ad inviare sia al Comune in indirizzo sia alla Corte di Giustizia Tributaria con 
un aggravarsi di adempimenti burocratici con i relativi costi. 
 
 

Il Coordinatore Regionale 
Giovanni Felice 
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